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Eccoci ad una nuova festa di Primave-
ra! Siamo al nostro 32esimo appun-

tamento, a testimonianza della continu-
ità del nostro impegno quotidiano, che 
portiamo avanti insieme alle famiglie e 
ai servizi, con passione e tenacia, affron-
tando ogni giorno nuove sfide e difficoltà. 
E’ stato un anno di cambiamento, in cui 
sono proseguite le difficoltà del welfare 
(a fronte dell’aumento dei bisogni, che 
proseguirà anche nei prossimi anni) e 
in cui si sono visti anche i primi rifles-
si dei cambiamenti normativi (in primis 
la legge 112 sul “dopo di noi”, e la legge 14 
sul lavoro per persone disabili). Sollecitati 
da tutto ciò, anche noi abbiamo iniziato 
a pensare e strutturare nuove risposte: in 
primo luogo sul tema della domiciliari-
tà: oltre a dare consolidamento alla nostra 
Casa Ritrovata di Via Passo delle Guadi-
ne, che ha anticipato la stessa legge sulla 
domiciliarità, abbiamo progettato, sulla 
base di un bisogno emergente, una nuova 
Casa Ritrovata, che a breve verrà avviata 
in co-progettazione con le famiglie e con la 
Struttura Operativa per la Non Autosuffi-
cienza del Comune di Parma.
Un tema invece di forte preoccupazione 
e che necessita di nuove visioni, è quello 

del lavoro: da una parte, con la crisi eco-
nomica e la sempre più forte automazio-
ne, risulta più difficile inserire in azienda 
persone con disabilità, dall’altra si sono 
persi strumenti che facilitavano l’inse-
rimento di persone il cui obiettivo era 
principalmente l’inserimento sociale, per 
le quali il lavoro era più uno strumento 
d’inclusione che non il fine ultimo. Fra 
questi strumenti, la piccola cooperazio-
ne aveva individuato nella stipula di una 
convenzione di “Altrolavoro” con le re-
altà ospitanti, una modalità per inserire 
in contesti lavorativi o pseudo-lavorativi 
ragazzi e ragazze con disabilità che po-
tessero fare piccole attività esterne senza 
perdere il necessario appoggio educativo 
da parte della cooperativa. Tale soluzione, 
oltre a garantire percorsi di crescita indi-
viduale e socialità, aveva anche la finalità 
culturale di sensibilizzare il cittadino di 
fronte alla disabilità intesa come risorsa, 
in termini operativi, ma soprattutto co-
municativi e affettivi. Tale convenzione 
ora non è più valida e dunque l’abbiamo 
sospesa, ma non ci fermiamo! Insieme 
alle famiglie, ai Servizi, al Consorzio di 
Solidarietà Sociale e alle realtà ospitanti, 
cercheremo di trovare accordi per attiva-

re tirocini (unico strumento che appare 
al momento possibile) compatibili con 
l’inserimento in cooperativa, favorire-
mo l’inserimento in Circoli che possa-
no accogliere i ragazzi, e l’operatore che 
li accompagna, anche come propri soci, 
e cercheremo infine di ampliare le op-
portunità offerte dall’ex articolo 22, che 
garantisce l’assunzione in cooperativa di 
persone con invalidità a fronte di una 
commessa di lavoro da parte dell’azienda. 
In quest’ottica nel corso dell’anno ci sia-
mo sperimentati nell’esecuzione di piccole 
commesse per diverse aziende, nello sforzo 
di individuare nuove possibilità e capire i 
nostri margini di capacità esecutiva/pro-
duttiva, coerentemente con i nostri tempi 
e la qualità del lavoro (in termini di risul-
tati, ma anche e soprattutto di benessere 
delle persone che vi si applicano). Pen-
sando infine ai giovani in uscita da scuo-
la, stiamo pensando ad un ampliamento 
di spazi per la formazione al lavoro sulla 
base dell’esperienza acquisita in questi 
anni da Digitarlo, con il graduale passag-
gio dalla formazione, attraverso strumen-
ti informatici, fino, dove si riesce, al lavoro 
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solidarietà sociale di 
Parma si occupa dal 
1980 di formazione e 
integrazione sociale per 
giovani con disabilità

Festeggia con noi la 32a Festa di Primavera!

Differenza è risorsa se ci crede un’intera città!
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Le porte di Augustin

in termini di tirocinio e/o assunzione.
Tutto ciò perché crediamo che sia in-
dispensabile essere una realtà aperta, in 
dialogo con le realtà esterne, capace di es-
sere un luogo protetto dove trovare acco-
glienza, e assistenza quando necessario, 
ma anche un punto di partenza. Mi pia-
ce l’idea di immaginarci come un porto: 
luogo di arrivo e partenza, luogo di riposo 
e ricarica di energia, luogo dove imparare 
e partire, o poter restare, se mancano le 
forze. 
Sempre nell’ottica di individuare nuove 
strade, stiamo riflettendo anche su nuo-
vi bisogni relativi all’invecchiamento, che 
hanno caratteristiche molto individuali, 

anche indipendentemente dalla precisa 
età anagrafica dei singoli: all’interno del 
Centro Socio Occupazionale abbiamo già 
differenziato da alcuni anni le proposte 
educative, puntando ad un ampliamen-
to dei laboratori espressivi e motori per 
chi ha bisogno di una presa in carico più 
globale e orientata al mantenimento di 
abilità sociali e motorie. Contemporane-
amente stanno giungendo nuove richieste 
da parte di persone con disabilità che 
stanno uscendo dal mondo del lavoro e 
che necessitano di avere attività e oppor-
tunità per mantenere le proprie autono-
mie. Anche in questo caso ci sentiamo di 
dover ragionare insieme alle famiglie, alle 
altre cooperative, e ai Servizi, per inventa-
re nuove soluzioni improntate all’innova-

zione a alla sostenibilità sia economica che 
organizzativa. 
Concludo affermando che nei momenti 
di cambiamento, a fronte della fatica, pos-
sono emergere anche le risorse, di tutti, e 
solo nel dialogo con la città possiamo tro-
vare soluzioni dove ognuno metta la pro-
pria competenza e trovi un proprio ruolo 
in accordo e compatibilità con gli altri. 
“La bula” su questo c’è: crede in una co-
munità che dialoga e non delega, che si 
responsabilizza in modo organico e at-
traverso la regia dell’ente pubblico, in cui 
ancora ha fiducia. “La bula” c’è e mette 
a disposizione energie, passione, e tanta 
voglia di progettare insieme!

Laura Stanghellini,  Presidente la bula

“Il disegno delle porte... 
sono stato molto conten-

to di farli è stata  una cosa 
molto che mi ha dato emo-
zione come le stelle  dell’uni-
verso e come mille blu e 
rossi, e sono piaciute a tutti 
come  sono uscite. 
Ho ricevuto milioni di com-
plimenti. Ho disegnato due 
case semplici in apsoluto. 
Sono rimasti meravigliati di 
una cosa  nuova”.

Augustin

Il BULAbirinto arriva alla festa

Il laboratorio si è svolto all’interno 
del carcere di Parma nel padiglione 

AS e da un’idea condivisa della dot-
toressa Annaclara Marchesini. Ab-

biamo utilizzato quasi esclusivamen-
te materiale di riciclo e la creatività 
dei partecipanti. Alla realizzazione 
dei manufatti hanno partecipato Ste-

fano e Valeria come facilitatori e pro-
cacciatori dei materiali e gli artisti: 
Salvatore, Mario, Giuseppe, Alfonso, 
Vincenzo, Raffaele e Fernando.

“E poi... esistono vite-labirinti senza uscita!”
Da un progetto del Consorzio Solidarietà Sociale col contributo e l’ospitalità della bula
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In quest’ultimo anno scolastico la coo-
perativa ha visto crescere il lavoro con 

le scuole primarie e secondarie di primo 
grado, grazie all’adesione a progetti come 
“Orientamente” (del Comune di Parma) e il 
PON annuale per la promozione del be-
nessere nelle scuole. Abbiamo mantenuto 
una continuità di collaborazione oramai 
storica con le classi seconde della scuola 
media di quartiere (IC Albertelli-Newton) 
e i laboratori con le scuole “Verdi”, “Ro-
dari” e “Corazza”. Inoltre accogliamo i 
ragazzi delle scuole in percorsi alterna-
tivi alla sospensione, valutata sempre più 

spesso non formativa  per i ragazzi che 
subiscono questa sanzione disciplinare. 

E i ragazzi cosa dicono?

“La bula è un laboratorio di falegnameria 
che propone agli alunni della nostra scuola 
di iscriversi per creare oggetti in legno di 
qualsiasi tipo; è un laboratorio divertente 
e utile per imparare a lavorare con le pro-
prie mani, che consigliamo di continuare 
perché piace molto ai ragazzini e può esse-
re un modo per distrarli dalla tecnologia e 
fare esperienze diverse”.

“Il laboratorio di falegnameria è molto 
bello e costruttivo. Ci sono persone che co-
struiscono totem, chitarre, sedie, aerei, mo-
biletti coi cassetti e appendiabiti. Mi piace 
perché posso costruire da solo le cose che mi 
servono, ovviamente cose che si possono 
fare con il legno”.

“A me è piaciuto il comportamento degli 
istruttori che ci trattano con gentilezza, 
facendo battute per scherzare e farci ridere, 
il clima qua dentro è molto sereno e spero 
che negli anni prossimi si continui a fare 
questo tipo di laboratori”.

La spazzatura è una grande 
risorsa nel posto sbagliato a 

cui manca l ’immaginazione di 
qualcuno perché venga RICI-
CLATA a beneficio di tutti.
(M.V.Hansen)

Noi della bula lo sappiamo 
meglio di tutti! La falegna-
meria si sta sperimentando 
nel riuso e riciclo creando 
una nuova linea di oggetti, 
innovativa e stilosa.

Bancali, pallet, legno di re-
cupero hanno preso nuove 
forme e nuova vita grazie ai 
diversi utilizzi pensati per 
loro e che hanno incontrato 
il gusto del pubblico. 
Se volete vedere alcuni de-
gli arredi realizzati da noi, 
potete recarvi ad esempio 
nel: bar pasticceria Cocconi 
di Monticelli, Bar Extra di 
via Emilia, La Paninoteca di 
Stradella di Collecchio.

Falegnameria & Riciclo

Dal  mese di marzo è in corso alla 
bula un percorso  di 10 incontri 

alla scoperta del colore attraverso 
la pittura ad acquarello ad indiriz-
zo antroposofico secondo il meto-
do Stella Maris. Attraverso la luce 
portata dal giallo, la motivazione in-
dotta dal rosso e la profonda quiete 
regalata dal blu i ragazzi possono 
sperimentare l’azione vitalizzante 
dei colori. Il percorso è condotto 
da Simona Donatini allieva tiroci-
nante in conclusione di formazione 
presso la Scuola di Arteterapia del 
colore Stella Maris di Bologna.

Acquerelli antroposofici

A scuola di bula
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Nato da una collaborazione tra Coo-
perativa la bula-Digitarlo e Centro 

studi movimenti, il progetto ’68 digitale 
si sta avviando verso la sua fase conclu-
siva e sarà presentato alla città nel pros-
simo maggio. Con il sostegno finanzia-
rio della Fondazione Cariparma e con il 
patrocinio del Comune di Parma, sono 
ora consultabili sul catalogo Opac della 
rete delle Biblioteche provinciali oltre 
7 mila documenti del “lungo Sessan-
totto”. Sono stati digitalizzati oltre 600 
manifesti (dalle locandine del Festival 
internazionale del teatro universitario 
alla propaganda di partiti e collettivi di 
studenti, lavoratori e donne, prodotti 
tra la fine degli anni Sessanta e i primi 
anni Ottanta) e circa 6.500 fotografie di 
assemblee, cortei e scioperi provenienti 
dall’archivio del “Quotidiano dei la-
voratori” (un giornale pubblicato tra il 
1974 e il 1982 vicino alla contestazione 
giovanile).
Sono queste immagini di vario tipo 
che testimoniano l’intensa stagione 
di mobilitazione a Parma e sull’intero 
territorio nazionale, dal nord al sud Ita-
lia, dalle principali metropoli alle città 
più piccole. In oltre un anno di lavoro, 

questo patrimonio straordinario è stato  
schedato dai ricercatori del Centro studi 
movimenti e digitalizzato poi dai ra-
gazzi di Digitarlo. Un contributo, quel-
lo della bottega digitale della bula, che 
ha anche un significato simbolico: sono 
proprio quelle persone “liberate”, sulla 

scia di quella stagione di lotta, a restitu-
ire a tutta la cittadinanza la possibilità 
di fruire di quei documenti.
Lunedì 14 maggio, alle ore 12, presso 
la sede di Digitarlo, l’attività verrà pre-
sentata alla stampa e, successivamente, 
in due iniziative pubbliche, alla cittadi-
nanza.
La prima si svolgerà venerdì 18 maggio, 
alle ore 21, in piazza Inzani, e sarà dedi-
cata al tema della “conquista dei diritti”: 
attraverso la proiezione delle immagini 
digitalizzate e con l’accompagnamen-
to di letture di documenti e di sonori-
tà musicali dell’epoca, i ricercatori del 
Centro studi racconteranno le lotte per 
i diritti delle fasce sociali svantaggiate 
(malati psichiatrici, diversamente abili, 
minori in difficoltà, ecc.). 
La seconda serata si svolgerà giovedì 
31 maggio alle 21 e in piazza Inzani, e 
affronterà la protesta delle nuove ge-
nerazioni con le stesse forme narrative, 
intrecciando ricerca storica, letture sce-
niche e musica. Un modo diverso per 
capire il passato ma anche per affronta-
re le questioni del presente.

Andrea Bui , William Gambetta

’68 digitale, un progetto finanziato da Fondazione Cariparma

Riscopriamo la stagione dei diritti
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VENERDì 18 MAGGIO ore 21
P.le Inzani, Parma

’68 DIGItAlE - AllA cONquIstA DEI DIRIttI

Letture e immagini
dall’archivio del Centro studi movimenti

A cura di 
Centro studi movimenti, 

Cooperativa “la bula” – Digitarlo
Archivio “M. Pezzi” di Bologna

Con il sostegno di 
Fondazione Cariparma

Con il patrocinio di 
Comune di Parma

 
Racconti di Ilaria La Fata
Letture di Agnese Scotti

Accompagnamento musicale Poème électrique

Venerdì 18 maggio e giovedì 31 maggio:
due serate per ricordare e riflettere

GIOVEDì 31 MAGGIO ore 21
P.le Inzani, Parma

’68 DIGItAlE - lA PROtEstA GIOVANIlE

Letture e immagini
dall’archivio del Centro studi movimenti

A cura di 
Centro studi movimenti, 

Cooperativa “la bula” – Digitarlo
Archivio “M. Pezzi” di Bologna

Con il sostegno di 
Fondazione Cariparma

Con il patrocinio di 
Comune di Parma

 
Racconti di William Gambetta
Letture di Beatrice Baruffini

Accompagnamento musicale di Francesco Pelosi
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Operatrici e operatori che l’hanno 
conosciuta le dedicano la suggestione 
di questa poesia, che evoca quello che 
abbiamo visto di lei nel nostro intenso 
percorso insieme:

Radici e ali. Ma che le ali mettano radici e 
le radici volino.

Juan Ramon Jimenez

In occasione della tradizionale Festa di 
Primavera, la bula organizza una mo-

stra di beneficenza in ricordo di Anna-
maria Buiani, che ci ha lasciato nell’otto-
bre dello scorso anno.
“Con questa mostra – commenta la fi-
glia Natalia assieme alla sorella Costan-
za – vogliamo ricordare nostra madre 
e la sua arte e ringraziare la bula per la 
vicinanza e il sostegno che ci ha dato. 
Per questo motivo il ricavato dell’esposi-
zione sarà devoluto alla cooperativa, una 
vera e propria famiglia che ha condiviso 
con lei e con noi tanti anni di vita e di 
impegno.”
Alcune delle opere di Annamaria sono 
state raccolte nel sito pubblicato in suo 
ricordo (www.annamariabuiani.it), in 

cui si raccontano le note biografiche 
dell’artista che, nata a Parma e grande 
viaggiatrice, si è dedicata con passione 
alla pittura e alla scrittura, ma anche alla 
serigrafia e alla decorazione di mobili e 
ceramica. 
Tanto che le sue opere si trovano in col-
lezioni private, biblioteche e chiese non-
ché al Museo all’aperto di Cadorago.
Così – tra gli altri testi critici redatti 
sull’artista – vengono ricordati i suoi qua-
dri: “È come compiere un viaggio in altre 
dimensioni, reali ma eteree, fatte di colori 
e segni, simboli e trame, ma soprattutto 
un viaggio spirituale attraverso le dimen-
sioni dell’essere e del sentire, ben oltre 
le nostre capacità sensibili ed umane.”
E con queste parole la ricordano Natalia 

e Costanza: “Amante dei viaggi e della 
natura, oltre che dell’arte, eri una donna 
non comune da cui abbiamo imparato 
tante cose. Nei nostri ricordi è ora cu-
stodito il nostro pensiero per te e la tua 
creatività, capace di esprimersi in ogni 
cosa che facevi.”
Vi aspettiamo quindi a “la bula” per 
ammirare insieme le sue opere, intense, 
colorate e misteriose, e ricordarla così 
com’era: una donna vivace e creativa, 
una madre sempre presente e di grande 
esempio.
Per chi volesse saperne di più, ricordia-
mo che si può visitare il sito dell’artista 
all’indirizzo: www.annamariabuiani.it

Natalia e Costanza

Oltrelavoro a Teatro
QUATTRO

17 maggio 2018 - ore 18 - Teatro Europa - Via Oradour - Parma
Esito laboratorio teatrale 2017-2018

Condotto da: Ilaria Gerbella e Franca Tragni
Aiuto regia: Monica Mummo

Con: Cristina, Alessandra, Stefania, Giulia, Costanza, Valentina, Sara, 
Francesca, Laura, Nicole, Matilde, Alessandro, Fiammetta.

“Quattro come i 4 elementi:
Aria, Terra, Fuoco, Acqua

4 come le stagioni
4 come i punti cardinali
è da qui che siamo partiti per 
questo viaggio che ci ha portato 
ad esplorare la quotidianità e il 
mistero legati al nostro vissuto”.

Una mostra pittorica durante la festa per ricordare Annamaria Buiani

Un mondo di immagini, trame e colori

Quest’anno il laboratorio di teatro ha ospitato un nuovo artista, Matteo Sa-
lini. La sua presenza è stata un'occasione per guardare attori e registe da una 
nuova e diversa prospettiva. Matteo ha osservato e filmato le prove per tut-
ta la durata del corso, durante lo spettacolo ne sarà presentato un estratto.
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Il mondo del volontariato presente alla 
bula. è sempre stato molto ricco di idee, 

di generosità e di partecipazione, nello 
spirito di inclusione sociale di cui la Co-
operativa è storica narrazione.
In questo contesto, già diversi anni fa, 
alcuni volontari che frequentavano la 
Cooperativa, hanno pensato di avviare 
questa nuova esperienza volontaristica 
chiamata “Amici della bula” con lo sco-
po di differenziare le opportunità ed i 
contributi che essi stessi potevano dare 
rispetto a quanto già esistente.
La missione di questa Associazione è 
stata quella di dare supporto alle attivi-
tà già in atto della cooperativa, ma an-
che quella di idearne e concretizzarne di 
nuove, contribuendo anche ad organiz-
zare eventi accessori che potessero dare 
nuova spinta ed entusiasmo.
La prima iniziativa è stata quella di co-
stituire una Biblioteca Baratto, luogo di 
aggregazione, di scambio culturale e di 
integrazione, che ha trovato ospitalità 
all’interno del negozio di Digitarlo in via 
Emilia est. In questa esperienza alcuni 
ragazzi che frequentano abitualmente 
“la bula”, ma anche altre persone che per 
vari motivi ci gravitano intorno,  hanno 
trovato un ambiente inclusivo, possibilità 
di socializzare e sperimentarsi in alcune 
abilità, manuali ed intellettive, che una 
biblioteca può offrire (contatto con il 
pubblico, catalogazione dei libri, tecniche 
di archiviazione, utilizzo dei supporti in-
formatici ecc.). Tutto questo con il sup-
porto dei volontari.
Sebbene per molti versi positiva e grati-
ficante, questa iniziativa ha dovuto subire 
nel tempo un ridimensionamento (at-
tualmente è ospitata all’interno dei locali 
de “il Portico”) a causa del trasferimento 
di Digitarlo ad altra sede e del la diffi-
coltà di tenere viva un’attività (quella del 
libro di scambio) che trova già molta of-
ferta sul territorio.
L’Associazione ha però individuato altre 
iniziative ed attività, grazie anche all’in-
cremento del numero di volontari ed alla 
loro disponibilità.
Nei mesi estivi propone quattro giorna-
te dedicate al mercato di scambio dei testi  

scolastici usati, per i genitori della scuola 
media Newton che hanno così l’occasio-
ne di incontrarsi e la possibilità di acqui-
stare e vendere fra di loro i testi a metà 
del loro prezzo originario.
Un pomeriggio al mese viene offerto un 
momento di svago e di intrattenimento 
con visione di films presso i locali della co-
operativa.
Alcuni volontari dell’Associazione si 
sono resi disponibili a dare opportunità 
di uscite per momenti ricreativi, di svago, 
ma anche di socializzazione con parteci-
pazione ad eventi e manifestazioni che 
hanno luogo nel nostro territorio, alle ra-
gazze della  Casa ritrovata. Queste uscite 
sono ormai diventate una piacevole con-
suetudine ed hanno una cadenza mensile.
Grazie all’ulteriore disponibilità dei 
volontari è stato anche possibile incre-
mentare le attività di Oltrelavoro, che si 
svolge settimanalmente (il venerdì po-
meriggio) presso i locali della Coopera-
tiva, con attività di bricolage e laboratori 
dedicati alla cucina e al “farsi belle” con 
trucchi, pettinature e smalti.  La tombola 
natalizia, la consueta uscita al luna park  
ed i pomeriggi dedicati alle merende fuo-
ri sede, hanno fatto si che il numero dei 
frequentatori sia in costante aumento, a 
testimonianza del gradimento di queste 
attività.

Ricordiamo anche la bella festa che gli 
“Amici della bula” hanno organizzato 
nel mese di settembre u.s., che ha avuto 
un piacevolissimo riscontro da parte dei 
famigliari dei ragazzi che frequentano la 
Cooperativa e degli operatori della bula. 
Lo sforzo organizzativo che ha richiesto 
è stato impegnativo, ma la gratificazione 
del risultato rinforza la volontà di rende-
re questo evento un appuntamento tradi-
zionale da ripetersi almeno annualmente.
La fucina delle idee deve essere sempre 
accesa, così come è auspicabile la  parte-
cipazione di nuovi volontari che possano 
dare ulteriore vitalità all’Associazione.  

Donata Fontanesi

Amici della bula, amici di tutti noi 
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Grazie Trattoria Scarica!

Con l’avvio del percorso di Ansel-
mo ad Articioc, si esaurirà il suo 

tirocinio formativo presso la Trattoria 
Scarica, che dura dal 2013. 
E’ stata un’esperienza molto significa-
tiva grazie alla disponibilità di tutti le 

maestranze della celebre Trattoria, che 
hanno accolto Anselmo in un ambien-
te sì lavorativo, ma anche familiare, fa-
cilitando il suo lavoro come barista. 
“La bula”, Anselmo e famiglia rivolgo-
no un grosso grazie!!

Dopo alcuni anni di Altrolavoro, 
“la bula” consolida il rappor-

to con la coop sociale Articioc con 
l’inserimento di Anselmo presso il 
nuovo birrificio di Noceto. Il per-
corso, avviato con la collaborazione 
del SILD e del Polo Territoriale  
Montanara, partirà con un tirocinio 
per permettere poi un inserimento 
più efficace e corposo nel tempo.

Da Digitarlo: Federico, amante dei fumetti

Anselmo ad Articioc

8 marzo: presenti!

Gli Skylanders
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30 ragazzi/e con disabilità inseriti
in accreditamento con Comune di Parma e tramite bando del Di-
stretto di Fidenza, in percorsi differenziati di: formazione lavoro, 
mantenimento abilità, socializzazione

6 ragazzi/e adolescenti con disabilità
attualmente in Alternanza scuola/lavoro in collaborazione con Con-
sorzio Solidarietà Sociale e Servizio Integrazione Scolastica del Co-
mune di Parma

3 persone svantaggiate assunte 
nel Ramo B della Cooperativa

5 tirocini socioterapeutici o formativi

3 donne con disabilità accolte 
nel progetto di domiciliarità le “Case Ritrovate”

52 soci della cooperativa: 
19 soci fruitori, 19 soci volontari, 13 soci lavoratori

26 volontari attivi che partecipano alle attività della 
cooperativa oppure organizzano iniziative complementari al Ser-
vizio Diurno, in qualità di soci della cooperativa o attraverso l'As-
sociazione “Amici della Bula” e Associazione sportiva “Tuttimondi”

2 ragazze in servizio civile nazionale

55 occasioni di tempo libero attraverso il 
Progetto Oltrelavoro, aperto a tutti, con particolare attenzione a 
ragazzi/e con disabilità e svantaggio, condotto da volontari e co-
ordinato dalla cooperativa: corsi di Bricolage, Tai Chi, Teatro con 
Franca Tragni e Ilaria Gerbella presso Teatro Europa, Avvicinamento 
all'animale con Ass. Tuttimondi e altre occasioni di teatro grazie 
all'Associazione “I Fis’cen ’d l’Uisp”.

12 persone con svantaggio accolte nel 
corso di tre cicli del “Laboratorio di Mezzo”: falegnameria aperta 
oltre l'orario del servizio diurno della cooperativa, in collaborazione 
con Consorzio Solidarietà Sociale

200 bambini e ragazzi nel corso dell’anno parte-
cipano a laboratori di falegnameria con la partecipazione dei nostri 
ragazzi/e, o presso la loro classe, a supporto del programma scola-
stico, o negli spazi della cooperativa, con obiettivi diversi a seconda 
dei percorsi, attraverso la collaborazione diretta tra cooperativa e 
scuole (Istituto Albertelli Newton, Istituto Verdi - plesso di Carigna-
no, Scuola Primaria G.Rodari, Scuola Primaria U. Corazza)

13 percorsi di prevenzione della dispersione 
scolastica attraverso il PON dell’Istituto Albertelli Newton

3 ragazzi accolti in cooperativa nel corso 
dell’anno durante il periodo di sospensione scolastica in convenzio-
ne con l’Istituto Bodoni e Consorzio Solidarietà Socilale

2 ragazzi frequentanti scuole medie attualmente accolti in 
cooperativa attraverso il progetto “Orientamente” del Comune di 
Parma

10 studenti accolti nel corso dell’anno in alternanza 
scuola lavoro secondo la normativa della Buona Scuola in collabo-
razione diretta con le scuole (Istituto San Vitale e Istituto Giordani)

2 percorsi di persone in uscita dal Carcere o in 
Convenzione con il Tribunale di Parma

3 aziende nel corso dell’anno ci hanno proposto commesse 
di lavoro utili a sperimentarci in ritmi di lavoro diversi 

Collaborazioni in corso con Teatro Due, Casa della 
Musica, Biblioteca Baia dei Re, Centro Studi Movimenti

Centinaia di cittadini ci sostengono attraverso l’ac-
quisto di oggetti e bomboniere solidali e attraverso il lavoro di digi-
talizzazione di Digitarlo!

alla bula diamo i numeri... del 2017/18

Venerdì 23 febbraio l’Assemblea dei soci della bula 
ha approvato il primo Bilancio Sociale 2016, l’11 

maggio verrà presentato il secondo, del 2017: è uno 
strumento di rendicontazione che fornisce una valu-
tazione pluridimensionale non solo economica, ma 
anche sociale e ambientale. Chi fosse interessato può 
consultarli in cooperativa o sul nostro sito web.
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sABAtO 26

ore 15,00
calcetto animazione sportiva
a cura dell’Associazione Tuttimondi
ore 16,00 
Il circo più piccolo del mondo
con le magie del prof. Agide Cervi
ore 17,30 
saggio di judo 
dei ragazzi delle coop. “la bula”, “I girasoli”, 
“Dopodinoi”, “Fiorente”, “Il casale”, “Centro 
Varese”, con i maestri Luciano e Ettore
ore 19,00 
sketch dialettali con i Pistapocci
ore 20,00 
Musica con Jordy Acoustic Band

DOMENIcA 27

ore 16,30
saggio di tai-chi con bolle
dei ragazzi della coop. “la bula” accompagnati dal 
Bollaio Matto
ore 17,00 
Il Bollaio Matto in Bubble and Marley
ore 19,00
Musica con the lemon Flavour

In entrambe le giornate saranno presenti:

BulAbirinto

un mondo di immagini, trame, colori
Mostra pittorica in ricordo di Annamaria Buiani.
Il ricavato andrà a sostenere un progetto della bula

Animazione 0-3 anni Coop. Sei da me
Animazione 6-10 anni Lab Famiglia “Al Portico”

Stand con torta fritta e salume
Bar Arci San Lazzaro
Piadina dell’Oltrelavoro
Birra artigianale Coop. Articioc 

Pesca & vinci
Bancarelle solidali
Esposizione e vendita oggetti in legno della bula

Grazie alle ditte che hanno
reso possibile la 32a Festa !

salumificio Ermes Fontana

salumificio la Felinese

salumificio cav. umberto Boschi

salumificio Fereoli Gino & Figli

salumificio Gualerzi collecchio

salumificio Boschi Fratelli

Molino Grassi

Greci Danilo

Il programma di sabato 26 e domenica 27 maggio 2018

32a Festa di Primavera
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Il Bollaio Matto I Pistapocci

Anche quest’anno la “Festa di 
Primavera” registrerà la pre-

senza del gruppo teatrale dialet-
tale più esplosivo della provincia 
di Parma... “i Pistapocci”... com-
pagnia composta da bimbi dai 5 
ai 12 anni e da ragazzi della coop 
“La bula”. Reduci dal successo del-
la commedia “la Famija Addams” 
con la quale esordirono proprio 
nel parco di Strada Quarta lo 
scorso anno, sono ancora inebriati 
dalle forti emozioni recentemen-
te provate...si sono infatti esibiti 
sul prestigioso palco di un Teatro 
Regio tutto esaurito per la serata 
evento “Na fola pramzana” del 26 
gennaio. Forti della loro esperien-
za hanno interpretato a memoria 
un classico della parmigianità “i 
dan l’Otello” di Renzo Pezzani...
riproponendolo al pubblico con 
una recitazione incredibilmente 
viva ed originale. Legatissima alla 
bula, questa compagnia dialetta-
le porterà sul palco della Festa di 
Primavera, non solo la loro ultima 
fatica ma uno spettacolo di caba-
ret dialettale, e saranno affiancati 
dai loro fondatori: Roberto Tinelli 
de “i Guitti di Roberto Veneri” e 
Franco Greci della “Famija Pram-
zana”... ma soprattutto da France-
sco Cugini e Michele Pedrelli...
che trascorrendo bei momenti as-
sieme, con la loro simpatia, hanno 
insegnato a questi bimbi il valore 
importantissimo e formativo della 
parola integrazione.

Roberto Tinelli

La prima cosa che facciamo 
quando veniamo al mondo è 

respirare! Per questo nel corso di 
Tai Chi abbiamo pensato di por-
tare qualcos’altro che con il respiro 
prende magicamente forma nello 
spazio: le bolle di sapone! In que-
sti due mesi siamo diventati tutti 
esperti Bollai e abbiamo scoperto 
che la bolla di ognuno rifletteva 
quella degli altri. Con le bolle 
siamo diventati maghi e princi-
pesse. Nelle bolle si riflette anche 
la nostra fantasia... possono esse-
re i soggetti di storie fantastiche 
come vulcani o dragoni...si pos-
sono vedere piene o vuote... per 
questo alla Festa di Primavera vo-
gliamo condividere con voi que-
sti arcobaleni di colori e di sogni. 

“C’è gente a cui le bolle di sapone non 
dicon proprio niente
ma la gente che le sente
torna a casa lieta e sorridente
come una bolla di sapone
va e viene un raffreddore
come una bolla di sapone
va e viene pure il sole
Ma niente tanto rapidamente
porta in giro tanto amore
come una bolla di sapone”

Yuri Bussi

JORDY 
ACOUSTIC

BAND

1 tempo: il circo più piccolo del mon-
do con l’utilizzo di giocattoli d’epoca;
2 tempo: magia educativa per bambini; 
3 tempo: animazione circense con 
1000 attrezzi di gommapiuma;
Gran finale a sorpresa.
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